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A AEON TION P TOPI DAT 


Non sappiamo ancora ben bene quale sa- 
Bri la nuova sinistra nel Parlamento; e se 
MI sarà aveerata l'antica speranza del Mordini, 
Si che, rigettatì gl’ indisciplinati ed indisciplina» 
Fili, essa si formi in opposizione parlunen- 
f tare, in partito governativo. Anzi, dal modo 
Mon cui sì prepararono e si fecero le elezioni, 
#0 molto da duhitarne, Ma se non accadesse 
secondo la speranza del Mordini, la sinistra 
nella nuova Camera compierebbe il suo sui- 
cidio, e non sarebbe altro nel Parlunento è 
Fnel paese che un clemento di disordine. 
L'antica sinistra era poro numerosa, € 
#7 quindi tutti lo permettevano certe scappate, 
serie eccentricità, e non se ue davano alcun 
pensiero, Le elezioni del 1865, com’ era na- 
turale, poichè ogni elezione è una reazione, 
fecero la sinistra molto più numerosa. Però 
essa era numerosa tanto da disturbare il Go- 
verno, non abbastanza da alferrave il potere 
“e da governare con mano ferma essa medesi» 
fma. Anzi, quand’ anche avesse avuto la nag- 
îoranza numerica per sé, non avrebbe avuto 
li elementi di un partito veramente  gover- 
“ nativo. 
La sinistra della cessata Camera era il 
i composto di molti dei più svariati clementi, 
‘* Essa conteneva gl indisciplinati ed indiscipli- 
i omabili, gli spiriti bizzarri d'ogni genere, gli 
‘ stravaganti, gli assurdi, i violenti, quelli in- 
somma, che dal Mordini si volevano respin- 
P* gere all'estrema sinistra, e dal Diritto lasciar 
cadere nelle elezioni attuali. Conteneva alen- 
ni dei vecchi cospiratori, altri degli affiliati 
Lalla Consorteria frammassonica, strano ana- 
. cronismo in tempi di libertà, nei quali non 
sà si voglieno i gesuiti, conteneva gli animosi 
5% garibaldini, che avevano avuto più braccia 0 
$ coraggio per combattere chie non mente per 
$ istudiare, i malcontenti d'ogni genero, i va- 
: nitosi che credono di far il loro dovere di 
‘ deputati spesseggiando nei discorsi, invece 
‘che dedicarsi agli umili studii degli affari del 
| paese. Cotesti elementi non erano fai per 
‘chibedire alle loro guide; e si mostrarono 
recalcitranti fino dalle prime. Poi, gli  stes- 
si capi principali, il Mordini cd il Crispi, 
non andavano forse tanto d'accordo fra di 
“loro da imporre ai secondari, poichè lo stes- 
so lemperamento faceva contrasto in loro due. 
Mordimi di fatti, ritirandosi ora, ha compiuto 
un grande atto politico. Egli ha lasciato al 
{&rispi, cal comando della sinistra, tota la 
‘ grande responsabilità di un capo parte. 0 
! Crispî esce a disciplinare, o piuttosto a for- 
mare la sinistra, e l'unità del comando avrà 
almeno servito a questo; 0, ciò ohe noi cre- 
diamo più probabile, fallisce nel suo scopo, 
€ quel partito, scomponendosi, tascierà luogo 
a nuove combinazioni. 


Non crediamo, che il Crispi possa formare 
. la sinistra, perchè ci sono altri che si mostre- 
ranno meno facili ad obbedire al suo coman- 
do. Il Bargoni sente an poco della tempe- 
ranza del'Mordini, enon armonizza colle vio- 
lenze del Crispi. I Cairoli può guidare i 
garibaldini, ma scaza polerli disciplinare, per- 
chè disciplinabili non sono. Il santo padre 
- della Consorteria frammassonica, il De Luca, 
il ministro delle finanze della sinistra, non ha 
abbastanza impero vel Parlamento, ma nel 
+ tempo stesso aspira ad essere capo di sua 
parte, Nè questo basta, È 
‘Quella parte della attuale sinistra ch'é for- 
«sta dai municipalisti indispettiti, della fa- 
lange Rorà — Ara — Ferraris, non armonizza 
giunto cal resto della opposizione, ed è una 
debolezza piuttosto ehe una forza per lei, 
essendo i municipali oppositori di accasioni, 
conull altro. In Piemonte è nata già una rea- 
i riGne contro costoro; reazione che deve di- 
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sero molli, essi vorrebbero durninare la sini 
stra e trascinarla dietro «i, ma non vi rie 
scirebibero. Diminnendosi invece, alcuni ali essi 
torneranno ad accostarsi alla maggioranza, e 
così la opposizione municipato sarà disciolta. 

Vanno a sinistra naturalineste molti depu- 
tati giovani, sia perchè agli inesperti 6 più 
facile l'opporsi che il fare, sia perchè sun: 
bra toro che l'avvenire sia di quelli che non 
hanno fatto ancora. Conviene notare però che 
le nuove reclute non sono sempre ben viste 
dagli ant stnistri, massimsmente se 1210- 
strano un distinto ingegno. Verrebbero accre. 
scere È gregari, ma non i unovi officiali. È 
noto, che P esercito garibati no abbondara 
di ufliciali superiori, perch: noli più erano 
quelli che volevano comandare» atom «quesiti 
a cui piacesse obbedire. Cesi era la vecchia 
sinistra, dove abbondavano i generali ancora 
più che nell'esercito de voloatarii. Ciò spie- 
ga perchè i vecchi nun vogliono i nuovi. 

Però questi giovani deputati della sini 
stra, che mano tano potranno venire ac- 
cresciuti di quelli che studio più degli al- 
tri, e che possono fora node rappresen. 
tanze comunali e provinciali, saranno quelli 
che potranno trasformare il partito e renderlo 
veramente un partito parlam:ntare. Ma per 
una tale trasformazione non basteranno né 
una nè due legislature. 

La nuova sinistra adumque. qualunque sia 
l'esito delle elezioni, ilurerà fattea a formarsi 
in vero parlito patlàmentare e governativo, 
cioè atto ad assumere il Governo. L’ opporsi 
è facile; ma non è facile avere idee da op- 
porre ad altre idee. Il Grisyi. quando tuona 
dalla sinistra contro il sistema. non ha mai 
lasciato capire quale sarebbi: il sto sistema. 
Ora i partiti che si formano attorno ad una 
persona non sono partiti pollici veri, se que 
sta non personifica appunto i» sè un sistema. 
Certi pubblicisti della sinistra dicono, che que- 
sto è il loro segreto e che run vogliono la- 
sciarselo rubare; ma é segrete sono da ciar- 
latani, non da medici scienziati. Il pubblico 
dei mercati preferisce è segreti: ma il pubbli- 
co illeminato non si lascia abbagliare dai tan- 
matorghi di mercato, e vuole essere convinte 
della bontà dei rimedi. Adumque bisognerà 
pure, che venga fuori il sistema contro al si- 
stema. 

La nuova sinistra non si formerà, se nen 
quando consideri pacatamente fa realtà della 
situazione dell Italia, e senz 
tere, e soprattutto senza pr 
sibile, come fanno sovente ad 
tori, sappia indicare af i mezzi pratici 
per migliorarla e per avviare il paese sulla 
via del progresso. Au una tale sinistra, ch è 
ancora da farsi, possono appartenere anche 
molti de’ vecchi; ma noi invitiamo di nuovo 
i giovani a dedicarsi con alacrità allo studio, 
ed a mettersi con calma e solerzia nella pra- 
tica degli affari. Non agognino di salire su- 
bito ai primi gradi: ma sappiano fare i sol 
dati di questo nuovo esercito, di questo ni» 
vo partito d'azione, al quale incombe di tra- 
sformare l'Italia. Si persuadato, che la Hi 
bertà non vale se non quanto fa si adopera 
a vantaggio del proprio paese, e che per fon 
dare realmente il reggimento della libertà in 
Italia ci resta ancora moltissiato da fare. A 
noi veterani della libertà, che abbiamo de- 
suto guadagnare il terreno palmo a palmo, 
che abbiamo consumato una vita intera nelle 
ingloriose e costanti lotte della preparazione, 
a noi non resta più altra parte che quella 
di monitori, talora fors’ anco imporiuni all’ar- 
denza giovanile; ma si assicurino i nostri 
bravi giovani, che anche la parola de' vecchi, 
come ha giovato, così giova a qualche cosa. 
Un po' di esperienza, un po' di calma, ga 
po” di riflessione nun fanno male. L' espe 
rienza è la riflessione dicono a voi, che per 
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minuirli, se non subito, iu appresso. Se fas | faro meglio Disagna imparare cd ajataro a far 


bene. » 


HI. 14 MARZO. 


Udine può festeggiare con orgoglio il 14 
marzo; poiché non ha aspellato ad essere 


“libera per ricordarsi del suo Ite. Nel 1860 


lo donne udinesi vollero che fosse festeggiato 
a Reggio con nia bandiera daipro mandata, 
mediante alenni concittadini (Antonini, Pram 
pero, Valussi) ad uno dei reggimenti che si 
formavano allora, cd ai squali dobbiuno fl u- 
nità dell'Italia. Tutti poi gli altri anni Udine 
festeggiò il gioruo natalizio «lel suo Re Vittorio 
Emanuele è del principe ereditario con solenni 
dinuostrazioni. L'Austria puniva allora l'intera 
cittadinanza, deportando persone appartenenti 
atulti i ceti; e questa pauizione tornò a gran- 
de di lei onore. s 

Allora fe nostre feste erano» una protesta 
fatta in barba allo straniero; adesso sono un 
vero umaggio, nna partecipazione del popolo 
alle gioie domestiche di quella famiglia va- 
lorosa e leale, che diede all'Italia uno Sta- 
tuto ed un esercito; e quindi la libertà e 
l'unità, A tale festa ci conduce il cuore; ed 
i cittadini devono ispirarsi appunto, nel cele- 
brarta, al cuore che comprende in un solo 
ricordo il marzo ‘del 1848 ed il marzo del 
1867, per sentire una gratitudine immortale. 
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x Dichiarazione 
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Hi cenno fatto nella Gazzetta di Venezia N. 6% 
del giorno 8 corr., relativo alia seduta che ebbe 
luogo nel giorno 7 presso quel Municipio, fer lo 
studio della ferrata da Mestre a Pontebba, è inesatto 
fà duve dice coll'assraso della rappresentaaza di 
Udine. 

1 sottoscritti, rappresentanti di Udine, lanuo fatto 
conoscere in quello seduto, quanio è stato operaio 
e speso della Provincia del Foul e principalmente 
dalla Comicra di Commercio e dal Municipio di 
Udine, d'accordo colla rappresentanza Provinciale, per 
gli studi delta inca Pontebba-Giline-Palma-Corviguano. 

Hlunno esposte de proprie considerazioni e vedute 
per dimostrare la inoggior convenienza, anche negli 
teressi li Venezia, di courditare ora i quovi stu- 
in modo di condurre la lite» versa il territorio 
di Uderzo e Motta, Portagrnira, Latisana, Palma ed 
Udine. Ma la rappresentanza enezia ha seggiune” 
to e sostenuto, che supra ogn'altra considerazione 
essi poneva D'efemento della brevità, la qua. 
certamente è innegilile che sta nella linca retta 
in quella che pi Ù sta. A questa, recisa 
safontà della rapprescata: to i rappresentanti 
Udinesi oppasero che la loro Città nos sola nun a- 
sarebbe interesse nella linva proposta, ta al contra. 
gio n'avrebbe gravissimo danno ; quindi hanno esp 
ciumente dichiarato di son pater prendere alcan 
impegno per fa concorrenza del Comune di Udine. 
e degli altri vivivi veîte spese detto studio. Udine 
fu dunque escluso anche da queste spese, 

Manifestata francamente e nispettasamente la pro- 
piro opinione, 1 rap rescatonti de Udine non pute- 
sano certo finpediro che gli altri interessati deliliecase 
sero di fare stud per qualunque liaca che non 
tocca è nen interessa la Città postra, dal momento 
che questi stuli si possono fare senza nostro ulte= 
moro intervento, senz: unitro assea nz nastro 
concorso nella spess, Potrà anche Udine fare studi 
da cantrapporre, seaza che perciò Venezia è gli al» 
tri Comuni aggregati possano sopedirto. 

Ita serbato chie il austro contegno nella 
seduta, sis stato male iatosa ed ioterpretato nell 
parto in coi si dico che: atbismo da un assenso 
che non potevaino dare e non abbiamo dato 

Udine lì 12 marzo 1807. 

A. MORELLI DE ROSSI 
Asscasere municipale 
G. B. LOCATELLI lug. municip. 
























COSE DI SPAGNA. 





La Guzzelta di Madnit politica va decreto che 
taglie la stata d'assedio fn fufto di segno, Feco una 
gione di cui pan sappiame der lode sl mare. 
sciallo’ Narvsez: infatti moi che sizuo assidui lettori 
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UfMoialo pezlifAtti siudiziari od amministrativi dolla Provinoia del Friuli; 


Li N, 934 "ateo L Piano, = Uu numero, separato corta diintesimi 40, an auméro | 
paci ccntisimi 29 per fottere ‘nco al- 
er gli amuuori glodiziarii estate un contratto ‘apocisle. $ 





. Spagua era felicissima sotto, il nuovo regi 
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Ve n . cn 

dei giornali «pagnuoli, li abbiamo trovati in'questi 
ultimi tempi sempro concordi nell'alfermaro che, fa 
me: 

uulis te simaceva a desiderare: e clie solo deplorava 
cho la person del duca di Valenza non potesse go», 
dere snaterislincate della inomortatità ormai assicu- 
rita al suo nome. Alcuni, dirsono. che l' uniforinità 
del linguaggio non;potova generar meraviglia, ‘ men- 
tie fa stuppa ellicivsa è la nola permessa a, Mal 
il governo nun: ammettendo soltra polemica che 
«censo. Ma questo syn0 caluunie, .0 se il. governo 
spagoualo è troppo uobile. per: risponderti, . noi, non 
vogliamo più oltro mettere 4: prova 1 eccellente pu- 








“rità del suo ssague. Nonustanto ci .sarà permesso di 


criticare ,D' ultitna inisura ‘chie 0550 Ha, adottata: do 
stato d'assedio aveva-rosi beati i Madrileai: perché 
toglier loro ad ua tratto tinta dolcezza, è toglieria 
senza preavviso, senza, nemmeno preparare al grande 
alto la pubblica opinione? Diciamo JI vera, foi” non 
siamo tolto tranquilli sulle conseguenze dela gene 
rosità del governo. spigauolo! e 
Molto , diversamente però pensiamo. sul’ decreto . 
che regola a Madrid .il. diritto di stampa:, ‘quivi fti-. 
torniamo a conuscere il genio di Narvaez, La stampa . 
deve esser libera: poichò tutti i Governi ‘hanno que- 
sto pregiudizio, auco il Duca dì Valénzi h0n ha vo- 
luto più oltre ;erigervizi, superiore : la statapia ‘adun- 
que sorà fibera a Madrid: i giornali politici dovran= 
no soltanto, così per una sola velta sborsare 40,000 
reali a titolo di cauzione : saranno sottoposti a cen- 
sura ed a sequestro preventivo’ é poichè qilalc 
volta l'autorità poirelbe inginnarsi, e permettere la 
pubblicazione di articu.i irreligiosi, o irreverenti : al 
Governo, così gli autori ritnarranno sempre  respon- 
sibili dei furo scritti ‘a norma ‘delle tollerantissime 
leggi vigenti. Nè basta; talvolta gli scrittori si fa- 
scrano trasportare dalla passione: quindi per mo- 
derare il loro ardere, -il prodente Nacvaez ha pen. 
sato bene di render ro:ponsabili ad ua tempo ao 
co gli editori cd i tipograti, gente che com» dedita 
alle fredde ragioni del commercio offre maggiori 
ntigie di senno e di temperanza. Infine gli 
«sercenti I ante della penna ‘6 dei torchi: sono avvi. 
satî, che qualuaque pubblicazione non corrisponda 

















a tutte le esisenzo così stabilite, è considerata:qua- 

le scritto clandestino, o in: altri termini è punita 

colla pena più mite nelle «diverse specie-dei supplizi ‘ 
1 l'impiiccagione. ? ef 

s' dopo ciò, gli Spagauoli non sono contenti . 
della libertà di stamp? che vien'furo. finalmente ac- 

cordata, conviea dire che sono si:spinti e sì radicali 

nelle toro aspirazioni, da comparire il più esagerato 

eil il più ingrato popolo della terra ft, 0. 
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La Repubblica Irlandese 


Ul Morning Post pubblica il seguente proclama iîn- 
Viatogli dal popolo irlandese, e nel quale si: espon- 
gono i lamenti dell’ Erlanda e si proclama ida :re- 
prbblica : 


IL popolo irlandese al mondo intero? 
Noi abbiamo patito secoli d’ oppressione, dip 


vertà desradante, di miserio inenarrabili. ©... 

I nostri diritti e le nostre. libertà. furono calpe= 
state da una aristocrazia straniera, la quale trattano 
dloci da nemici, ha usurpato le nostri terre * spo- 
gliamdo fo srenturato nostro prese di tutto lo sue 
ricchezze essenziali, . è 

1 proprietari effettivi del suolo furono scacciati, 
per lasciar posta ai Destiami, si videro costretti ad 
attraversare | Qceszo ande cercarri i mezzi, di vive» 
re o i diritti politici che si negavano foro ia casa 
propria. 1 gostri aomini di mente è d° azione furono 
condannati a perdere vita è libertà, ma noi non al 
biamo mai perdoto nè la memoria, nè La spera 
«Pun esisteazi nazionale, Invano abbiamo fatto ap. 
pello alli razione ed aî sentimenti di giustizia del 
potere dominate. Le nostre madestissima rimostran» 
2 furano sccolfe can isdegno e disprezzo. f' nostri 
tentativi a mano armata fallirono sempre. i 

Osgidi non avendo alira alteroatisa facciamo ap 
pelta alla forza, . . sitcante all'estrema nostra risonaa. 
Noi accettiamo fe camdiziani di questo appello, noe, 
Dalmente convinti, che sal meglio, perice nella Jota 
che captinuan a vivere în vilissima schiavità. Totti 
gli uomini niscano con eguali «diritti: 3° associano 
c prateggersi vicendevolmente è sudilividenii î pub» 
lici aggearii. Giustizia ve = queste associazio» 
pigessino sopra una bass mantenga l'egua- 
Hana in luogo di distraggerla. . 3 do 

palcodo. più 


fu conseguenza dichiariamo, che, ‘asa 
forerne: Suda, aspi. 
sa 














sopportano ii NMagello del 
niauio a fandane uns repubblica, basata a 
univessile che garantirà al ogoueo @ valere. i 
seco del davano, - » 

tu ua Iiioda, attoalqmonto piosdato di s 
MI aMegure iù, Appartiara a na popolo irtantino, 
è al si irlisslaso che dev' essere. costitaita. 
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Farcianto afbresi questi dichiarazione in fivara 
dell'asilo felbertà di colcienza, 0 della. completa 
separazione della Chiesi dallo Stato, . 

Go no appellizmo al tribunale più occolso per na: 
nifostaro la giassizia della nostra causn > - 

La storia è LA par constataro l' immonsltà dei no: 
atri dolori 0 noi dichiariamo al cospotto dei nostri 
fratelli che noi vogliamo. faro. la guerra, non. cootro 
it popolo inglese, ma contro Îa trtlegatta. aristocra» 
tica cho ha «ivorato la verdura doi nostri campi, con- 
tro i apri cho suochizno il notlro sangue. 

- Repubblicani del mondo intero, la nostra cut è 
la ‘vostra; i nostri ‘sono pure vosti nemici, Che i 
vostri cuori siena con noi. lo quanto ca. toi, operai 

. dell'Inghilterra, non è soltanto i vostri cuori cho 
vogliamo, vogliamo eziandio lo vostre arnii. 

*  Ricordateri degli orrorì della famo e. della degra» 
dazione cui l'oppressione del lavoro fa sedere a0- 
canto aî vostri focolari, Rammentatovi il passato, in 

terragata P'avrenira è venilicatevi concedendo la li- 

Dertà ai vostri Nigli nella fotte cho va ad impiogarsi 

per l'indipendenza umana, È 

Noi proclamiamo dunque la repubblica irlandese. 





La lettera che Napoleone IIL dirigova al fino del» 
‘PPagosto scorso a un membro della società nazionale 
* ‘del Trentino fa il giro della stampa, 1 fogli francesi 
“la pubblicsuo senza comenti. È fogli austriaci la 
‘traducono con- indignazione. « Dunque, esclama la 
“Neue freìa Presse, ancor cinquo mesi fa, l' itapera» 
tore Napoleone ‘era d' avviso cho ? Italia abbia dei 

* diritù nel Tirolo Meridionale, a soddisfacimento dei 
‘’quali egli indicava. aì compatrioti di Felice Or 
sinì le facorecoli vicende dell’ avvenire? Da quando 
‘’inondo è mondo, nessun sovrano si è permesso “ii 
sputar în tal modo sull' onore 0 sull’ integrità di 
‘Sun grande ‘stato col quale si trova in pacitiche al 
“amichevoli relazioni, L’ Austria aveva poco prima 
offerto it Veneto alla Francia, © reso a questa pos 
“ sibile la parte ‘di mediatore, Quasi. contemporanea 
mente, 6 ‘prima’ ancora chel Rialia fosse entrata di 
sossesso del Veneto, aveva Inogo quell’inru- 







ita manifestazione: » 
‘Fl fogtio viennese non si dà paco che sperando 
“ché. il ‘documento sia ‘apocrifo. Ma quest’ ultimo 
conforto glì nisncherà, quando trovi il documento 
‘pubblicato sui fogli ufficiosi di Parigi. 
“ L'irritoazione dei fogli austriaci mostra che non 
fu esagerata’ l’importanza data alla tettera di Na- 
‘poleone II, e mostra puro «.uanto sia felicemente 


di gui la frase dì chi disse, che la questone del 


rentino sorà la questione veneta in piccolo. 
i . DA = 
NVALIA 


.  ‘Riisemze. U lavori della Commissione di tinan- 
« .za‘che în: unione al ministro Dopretis si occupa 
to sono mollo inoltrati ed 
alcuni anzi compiuti.-Fra questi, si assicura che vi 
: entri anche quelo che concerno una nuuva pare» 
l' imposta > fondiaria: nello aotiche pro» 
vincia del Piemonte. La diminuzione non sarà di 
h rilievo, ma sarà più equamente distribuita 
| che è- quanto giustamente domandano quelle: po- 
lonì. . dra 
MI: governo ha rivolto così. presto il pensiero a 
questo importante argomento perchè spera che sia 
îl modo migliore per paralizzare 1° influenza della 
Permanente diretta dal clericale-garibaldino Ponza di 
Sao Martino, vomo che non gods la fiducia piena 
nè dei ‘réssì, nè dei nerì,:.ma solo di una dozzina 
di personaggi che vogliono qualche cosa che non 
Danno il coraggio civile di confessore. 
- . Anche le:riduzioni sul bilancio passivo continuano 
per parte della commissione finanziaria, però da 
+ quello che si dice sulla partita che riguarda |’ eser- 
dito, non si ricorre a quelle ardite misure chie sono 
tanto reclamate dall’ inliero pacse. i 
BADal complesso però delle economie recentemente 
«* fissate, porrebbe.che lo stato dovesse avere un ili» 
agrario di.altri 20 milioni, oltre. quelli che erano 
« stati nluimamente aonuaciati . dall' onorevole Scialoia 
.. nella sua esposizione finanziaria della inetà di geu- 
«paio. Ii disavanzo verrebbe con ciò pel semplico 
+ fatto delle economie ridotto a #63 inilioni. Nun si 
sa poi qual vantaggio recheranno io riforme sulle 
vario leggi d’ imposta che sono state promesse nella 
circolare del presidente del cousiglio ai prefetti del 
regno. 


. ‘— Appena costituita la Camera, è intànzione di 
.. alcuni miaistrì, specialmento di quelli dell'istruzione 
È ica e de’ lavori pubblici, di presentare una în- 
tera modificicicne N rioniigsitonta Se mi. 
misteri, proposto da' loro antecessori, che migliorerà 
. pare di molto è le condizi 
di ciiscuna amministrazione. 
+ «Leggiamo io una corrispondenza fiorentina della 
* Finanza: . 
». Un’ altra notizia che posso darvi con certezza 
‘sì è che il barone “Ricasoli non abbandona il prin- 
cipio della libertà della Chiesa, ma che è pronto ad 
‘alibandonare la leggo Borgatii-Scialoia, ch' è Î° opera 
di-ub canonico bolognese, a quanto se ne dice. Una 
nuova legge verrebbe quindi compilata e -Ja Casa 
Rothschild, come vi scrissi, parteciperebbe «all' ope- 
!- razione finanziaria. - sat 
‘> "î) marchese Pepoli"dove essere artirato a Parigi, 
or dove & partito da vari giorni senza che alcuno 
sapezse: Si dico che sia incaricato di una missio- 
the importante, LE 
n ne cordone dei ‘SS. Maurizio e Lazzaro, è 
mato mandato al ministro austriaco do Beust. 


O 
O 


condizioni personali ed econumiche 


Camera. la Commissiano per vi riandicumenta 





si nr _ GIORNALE - -.. P 
ASTE TAI DREI EEERENZO RIZZI ZERI POLAR ZZZ IE DIZIONE: QI RO ARR II 


ass Ri legge nell’ Mrervita : 

GI sì dice cha per D'epoca dell’ apertura fi 
to 

sorcito avrà tiltimato È suoi favari e preparato il sus 

progetto di arganiczazione genorale. : 

Cisi dico puma chie presa’ ii ministera della 
querra si studia, una rifacu» fadicalo per gli istituti 
militari superiori e inferiori. Augunomo che tale 
nuticia «i atseri, è chie la riforma sia: firoprio radi» 
cale ed informata a savi pribeipii poichè no abliam 
bisogno davvero. 


— Leggosi nell'Opinione: 

Dalla relazione presentata a S. 3. il re dal ge 
verse È. Cugia, ministro della guerra, sul decreto 
di ordinamento di quel ministero, spprendiame che, 
8 denore del nuoro quadra organico, dl 1 apule 
48671 personale dell'amasinistrazione ocutrale sarà 
ridollo a 387 impiegati che annualmente percopi 
ranno la complessiva sotamio ili L. 083,200. 

Siccome il 20 feblieaio 1802 il quatro organico 
del personale di quell'amministrazione centrale cone 
prendeva N. 408 impivgali cho percepivano l'antaa 
sotuma di L. 1,227,000 e siccome il quadro orga 
nico attuale cumoprendo N. 416 impiegati che per 
cepiscono annualmente L. 1,033,200, can il nuoro 
organico, ahe audrà în vigore it £. aprile prossimo 
venturo, si otterrà un risparmio di L. 08,100 sulla 
Spesa portata dall'organico esistente doro l’ultimo 
decreto di riduzione del FI maggio 4866, e di L, 
241,800 su quella portata dall’organico stabilito il 
decreto 20 febbraio 1862. 


— Da Fino si scrive: Ù 

N conte Verasis di Castigliono ebbe în Egitto, da 
quel Vicerè, onori veramente principeschi. Egli fu 
condotto al polazzo vicererle in una gran carrozza 
di gala, scortata da voa guardi d'onure a cavallo 
composta di lancieri è corazzieri; il vicerè fo rice 
verte nella gran sal» del (cono in mezzo ai grandi 
digaitarì dello Stato, o rispose al: discorso del Ve 
rasis nel presentargti l'ordine della SS. Aonuaziani: 
sche si pregiava oltremodo dell'amicizia del Rs 
d'ivlia. » . 

Eguale accoglitoza riceveva il giorno prima l' in- 
Siato inglese che colà recavasi per presentare al Vi. 
cerò, in nome della sua sorrana, l'online del Bagno, 
—Il Vicerò ospitò it Verasis în un suo palazio al 
Cairo e lo presentò di ricchissimi duni. Ad istanza 
poi dello stesso Verais, molte csuse p:ndenti da 
anoî ed ana fra negoziaoti e capitalisti italiani e il 
governo epiz ano, furono risalute con nn sola pi 
rola del Sovr-no, fra'cui una vistosissimi di certi 
Levi di Firenze. 

lo non parlerei così disiesamente di questa inci. 
denza, se nella missione del Verasis alla corte del 
Vicerè di Egitto, non si notasse una ben più graro 
circostanza chio non quella della semplice presen» 
tazione di uu ordine cavalleresco. Notate bene cho 
contemporancamente al capo del Gabinetto di Vitto 
rio Emanuele, giungeva io Egitto no ammiraglio io- 

lese per presentare anch'egli al Vicerd in nomo 
lella regina Vittoria uo ordine cavalleresco. 


Roma. A Velletri dirigevasi di questi giorni 
una colonna di truppa a gran fretta; domandatone 
perchè, dicevasi ner repressione del brigantaggio, 
che colà lavora allegramente, ma poi appuratozi la 
la verità seppesi che più greve cos Irattasi che non 
sia li sicurezza della vita e slezli averì dei Velle- 
trani. Ecco il fatto. 

Nel teatro di Velleti c-eguivosi il Marco Visconti 
del Petri; quel previtente relegato, che è il gi 
fante’ monsignor Ruggero, ispiraodisi, alli cea 
sura loatrale dei cost: detli magistrati, volle che 
il Tremacoldo nella romoza, Aondinella pelle 
grina del vostro Grossi, anzichè nna Croce 4 prima- 
vera, dovesse in quelli vece cantore Uua tomba a 
primavera. 1 Velletrani, che sono scanzonati abba- 
stinza, furono fietissimi della variante, essendo che 
invece d'alludere alla Croce di Sacoja che dovesse a 
prenavera spuntare, secomdo che Fastuto prebto ave- 


fa previsto, allusero subito alb tombi dd Pater ; 


timpurale che si dovesse «chiudere a primavera. AL 
Ira, dunque applausi, bis, evviva, un inferno. Equi 
butta fra il delegato che non voleva il bis ed il pub» 
blico cho lo voleva. 

Lotta nell'interno del psico di monsigaore, fra 
esso che non volera ed il priore. comunale, il qua 
fe diceva che it pubblico era concitato abbistznea, 
cd ci che, conosceva i polli dei suoi concitalini, 
avvertiva monsignore che egli scendeva a far ripe. 
tere la. romanza. Difatti così fece, fra gli applausi 
del pubblico cliv aveva preso un sspetto abbastanza 
brutto serso S. E. 

La sera appresso monsignre diede online che si 
ritornasse al testo antico Una croce a primacera 
onde. togliere il pretesto di festeggiare la tomba del 
Poter temporale. 

il rimedio fu. peggio del male; ecco applausi di 
nuovo, ed ecco fa solita lotta la quale poco durò 
essendo che il pubblico ottenne subito la ripetizio- 
ne desiderato, mentre sapevasi che sotio gli abiti te- 
neva alire cose clie non erano fiori pe' cantanti. 
Cosa fa suonsigaore? disppnesi a far chindere il 
teatro: nol mentre era per abbisare l'ordine, un ele- 
gante - digliotto lo avverte che nve lo arcsse fatto, 
il palazzo di S. E. sarebbe 1ness0 a fuoco. 

f teatro seguita, Tromacold» dice fa sua Croce a 
primavera, e Îa troppi colì spediti' ritornerà a Ro 
senza glorinse conquiste! 

i . —_». 

— Leggiamo nel Corriere italiano: 

Crediamo di sopera cho li missione del com- 
mendatore Tonnelio è ormai giunta al suo termine. 

Oltre ai vescovi gi nomimt, în un prossima 
concistoro si faranno conoscere quegli altri, su cui 
il governo italiano ed il pontificio sono cofuti 
d'accordo, 

Ci sssicurano puro che în questi ultimi giaroi 
il comm. Tonello abbia tentato d' intavolarò trattati 
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DI UDINE. . 


ve col gavarao di Pio IX por intnadone qualche 
facilitazione, 6 riforma nello degina dei due Stati, 
a grati vantaggio delle Uunsticai commerciali fra i 
rispettivi sudditi, min cho Gram mon sir poiuto giuo= 
gpero ad alcon risullata. Persintenda governo, 
pontificio nel mostrarsi arteria a questo progetta, 
iene: ttalitto non tardarà ad cssono di sitorao. 
ra o 


i ea 
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Astrea. in un reccate condiglio di sinistri 
fu stabilito il piano seconio il quale la capitato au- 
siriaca sarà fortificata, Siccome il nord di Vienna è. 
protetto alal Dantbi:, i puscipali lavori di fortilca» 
zione ssrsuno erellî sulla riva sinistra di quel flame. 

Geormaola. La Gezzetta di Iariera pulblica: 
le risotuzioni della Confronta di Stutigarda. Lo 
condizioni posto a base della Uniono egli Stili del 
Sud sono fe seguenti : #, Dstermivazione di un mi- 
mim per cento per lo forze che derono essere ] 
chiamato sotto Ja armi; 2. Uoità di tattica suilituro; 
3. Concondanza ne negolimenti è gel servizio di 
campagna; 6. Aclozione de’ medesimi madelli per 
lo artt dla fuocos 3. Detrattinazione di grandi 104 
novre in comune; 6. Idrutità d'isuruzione per gli | 
ufficiali. Ai primi del prosseno ottolire si terranno | 
altre Conference, nelle quali verranno discussi i | 
modi di applicare quanto vesne deliberato nello Con- Î 
ferenzo dì Stutigarda. 

— Siamo assicurati, dice l'/nteraational, che il | 
titolo d'imperatore d'Alemizia non sarà conferito al 
re di Prussia che dopo lo stabilimento più «iretto 
delle refazioni fra il Sud ce al Nord dell'Alewngo:. 
Si dice chie il titolo di imperature sarà rionuvato 
quando l'impero sarà ricostituito. 

pr 


Danimarca. Li Gazzetta della Banca è 
del Commercio scrive: 

La Danimarca, loogi dal ridestar l'eccitumento 
delle votaziuni nello Schieswig settentrion>le, ha piut- 
tosto dichiarato, diochè l'eccitiamento parti da terza 

rie, d'aver motivo a ritenere una soluzione pici- 

ica, e desidererà che l’eccitamento non abbia con- 
seguenze. 


{ 
. Polonta. Leggesi nella Presse: 9, 

Lo spossedimento dei paficchi i Polonia minaccia 
di prendere vaste proporzioni. Ci scrivono da Var- 
savia che tutti gli impiegati polacchi i quali si tro- 
vano nei pubblici uflici suno stati licenziali con un 
anno di paga. Questi saranno presto rimpiazzati dai 
russi. 

Inghilterra. L'iusurreziono feoiaca io ir- 
laada è più grave di quanto fauno credere i tele- 
grammi. i | 

La rivolta si estende su d’ una regione che rac- 
chiude olire dugento miglia (trecento chilometri 
quadrati). 

{ Feniani, nei loro attscchiî, si valgono con buon 
esito di ciò che essi chiamano /enian fire, specie di 
fuoco greco. Il numero dei morti e dei feriti è su- 
periore a quello secatoci dal telegrafo. Gl'insorti com- 
battenti non ascendono finora che a cioque anile. A 
Limerik furono saccheggiate parecchie ollicine di ar- 
maiuoli. A ine meglia da Mallow fu attaccata una | 
stazione di polizia: i poliziotti resisterano, ma il 
fuoco greco sci Feniaui incendiò la stazione, I con- 
stabili, porte si salvarono, parte. vennero trucidati 
dagli insorti. A Cork, a Limer.k, a Dublino, a Tip 
perary, i Fevisni st levarono in arini come un solo 
uomo, tagliando i fili del telegrafo, e guastando Je 
ferrovie. A_ Londra si teme che l'insurrezione giunga 
a svilupparsi jo certe cunice avanti che il governo 
centrale ne abbia avviso. La meggior parte degli uf 
ficiali feniani sono Irlandesi Americani. 

Infine un telegramma da Cork annunzia che circa 
6000 Femani iu armi circondano quella citò, e che 
tutte le comunic. zioni con Dublino, per telegrafo 0 
ferrovia vennero interrotte. 

dl 


o 


- CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
I BALLOTTAGGI DEL FRIULI. 


Nelle elezioni generali i Dallottazgi sono molti; 
per cui si vede che le elezioni furono molto con- 
dose, e l'apatia degli eletturi venne scossa guesta 
volta. Ne abbiamo parecchi anche in Friuli; e biso. 
gua accopirssne, aliachè al buon principio corri. 
spomla un buvn fine. ni 

fn quinti ad Udine, dove si trovano di frante 
due candidati ugurimente buoni, noi che facciamo 
della politica e uuli' altro, non dobbiame avere pre- 
ferenze, Non fovrezamo dir nulla di Cividale, 
dove siamo personalmente impegnati. Ma per nai non 
si tratta di una quistione persanafe, La nemim del 
Valusti, che te il snagzior numero dei voti, in quon 
toa politica, by i s.zasicato d'un franco appizzio 
al Governo, per ajutatlo a condurre il passe Faori 
della difficile situazione in cui si trava è fab) pro» 
grediro, € per avalgere sopra Ja vero suo bui dl reg 
gimento cossibizionale, HM suo piisato è tutto pub» 
blico; poichè ha dietro sè trent'anni delta profrs- 
sione di pubblicista, Gli fa detto di avere scritto in | 
fogli di rario colare. RE vero; e da farà ancora, per i 
propugnare gl'intenessi del suo prese. Ei lo dichiv | 
fa che non muterà questa suo sistema, giicchè, 
(quando sì trata dî giovane al proprio preso, si non 
conoice distinzioni di colare palilica; o sfila pai 
chiunque a ingrato ne) suoi scatti ch'egli abbia 
mai mulato, in treat anni di giornalismo. Ma poi 
egli vuol dira anzi schiettamento ia cho cosa ha 


* sè‘come friulano e come italiano. 


"ona paolida che în ua nastna, gin mon 


"ara quelle stero festa mamplezsi, fra di plauso d 


























































stato. Gli vanno tostà rimprarerito di er249 qy, 
collaboratoro delli Perecceranza. Bibo, egli, 
tanta di cisoro alato qualcosa più, di avere dry, 
parle. pre nella fondazione di quel Foglio, 4. 
cettanilo di dirigorlo, ci mise a palto, nel 14%, 
trallare priacipatmonto in esso la causa del Vem 
saved Lasciato una porzione nel suo pssso per gi Ft 
scopo. Egli: si'trovò in compagoia di uomini, dif 
quali to furono, o sono ministri, altri purocchi roi 
tovano csserto, csendono mati richiesti, di alto; di, É 
farono 6 sono governatori 0 prefetti, di parecchi x, 
niatori, ricchi 0 potenti, di intto quid il Massici, 
di Milano, cho comprendo i più bei nomi dalla Lyn, 
Durdia, 0 restò, como non si vergogonrrno di ty) 
proverargli testò in un giornalo, che prim» di cf 
rire gella ta freccia del Parto, restò uo uomo, «il 
a ded a' suoi figli guadagna it pine col suo if 
cessato favoro, in un umile posto proff:rtogli diff 
suoi compatriotti, ed invidiatogli anche quelte, «IR 
ch' ei nea riterrebbio, quanto non credesso di por 
Kiovaro al suo preso, ‘n quando per mantenersi 
devesso palirne fn sua dignità personale, Egli nos &.] 
creduto però, finora, che fa Camera di Come: 
di Udine ci perdi al avere il suo segretario tra ( 
pubblicisti italiani.0 nel Parlamento, 
Si gloria aduaque «il Valesi della Persereranzo È 
e si gloria auch di averla lusciata, altorquando friy) 
cacste e col proprio nome, disse nel 1803, ci; 
regosado nella politica italiana un certo quictismo . 
sembrando ché il governo avesse posposto alfatto i 
quistione nazionalo della liberazione del Vencto, «| 
pendesso trappo 1 destra, dovesse il paeso pender 
3 sinistra. #4 allora egli, come fu sempre: suo cs) 
stume, rinuaziò alla sua ‘onorevole posizione, guidi 
gusta col: su) lavoro, 6 fece dopo sei anni di ar: 
chevole corrispondenza divorzio da'suoi colteghi 
recusi alla ventura alla copitale a prosegaire in 
centro qui lontano, dov'era più facito di'nenticare sf 
suo Veneto, quel quotidiano memento, che finalin=;: 
te può tacere colla liberazione della patria, Ecco n 
che cosa ha mutato ‘il Valussi, per non mutare me, 
Ha mutato però un'altra volta, tornando nella su; 
piccola patria, ed ‘accottaudo una umilo posizione. 
perchè in coscienza lia creduto che il redattore dell: 
Favilta di Triesto, dl Friuli è dell’Annotatore Fr 
dano, il già segretario della Camera di Commerce. 
dell'Accademia © della Società Agraria di Udine, » 
vesso ancora qualcosa altro da fare per il Friuli, + 
per i paesi ché non ancora appartengono: ‘all’ Italn.f 
ed uu avanzo di attività ancora da spendere. per csu Bi 
Egli è per questo grato agli elettori di Cividale ch-iB 
vollero dargli fa prefercoza, e si vantò talora di e B 
sere il rappresentante dell'altin) collegio del ro ru BÉ 
non compiuto d'Italia; ma fo dice loro francament. 
che il inandatò che ghi danno ‘non è soltanto pr fl 
Cividale, bsosì per l’iotero Friuli, por tutta Ja Marc 
orientale del regno, dive ci sono tanli ipteres: 
nazionali da promuovero, interessi ch'egli diodo a «ff 
stesso fa missione di propuguare. So ogni caso, dell. 
putato 0 no, questo maodato egli se lo prende di 


Abbiamo detto, che il Friuli ha più cho ogni; 
altro paese bisugan di avere da stampa, per sj: 
e per questo detibono eleggere a San Wito ‘È 
dott. Brenna direttore della Nazione. NÒ sarà dis 
uil: ad esso punto l'avere tra i suoi rappresentanze 
il prof. Bilero, uomo con cui di sovente dissentimm» 
ma che merita pure per i suoi studi :o per la ri 
putazione che si scquisiò qui, ogni riguardo; 3 
diciamo nulla a quelli di Codeolpo, i qui.g 
secondo 1° espressione di Guerrazzi, preferiscono fi 
taglierini fatti în casa; nè occorre che: parliamo diff 
Telmezzo dov: il Giacomelli - è sicaro: perk 
dobbiamo avvertire gli elettori. di Spilinaber 
go © Hanlago, che il Mancini è anche trop) 
po se fu eletto in due, 0 teo Collegi, aflinchò na 
abliano la briga di cleggere nel quarto un uow 
certamente datto, ma di nessuna solidità politica. | 
Sutudri che restò in ballottaggio, è un' valenta of 
ciale della già marisa veneta. Ora, a togliere 
vecchio antagonismo tra nipoletani 6 sardi, gio 
introdurce copiasa l'elemento veneto nella marin 
itatian», Certo 1° eleggere il Sandri a doputato gr 
verà a codesto. Gli elettori di quet Collegio, & 
rebliero segno di molto buon senso a portare si 
Sandri tatti i loro voti. : 

= 


tario sari celebrato domani con quella solennità 
clie si convieno alla fausta ricorncaza speciale: 
tra noi che per la primi volia la possiamo pales: 
mente festeggiare. 1 

Alle 10 #{2 sarà cantata nella cattedrale una. mes 
solenne seggita dall'Inno ambrossano con interveni 
dlell’Ane, e del Capitolo, prescati il Prefetto, il ff, di Su 
dara, ilGenerale, la Deputazione Provincialo è la Giun: 
Finita ls mossa, la Guardis-Nazionale 0 le trap} 
di presidio sfileranno in Prazza Slicasali: davanti (Rf 
protetto autorità, Atti sera il Pestro Socialo au 
tifuaminato a giuroo: la spettacolo | comincierà € 
Piuno ceste suomite dii disstanti. dell {rtituto 
firmonico e della Banda della Guardia; poi i da 
tenti stessi canteranno 1 inno del imasstoo Vingia 
Marcii Za Scarz; di ubimo la Cospaguia Bel: 
fapipresenterà um comvdis, 

At feto pensione poi il Municipio disposo cl 
ticd giorno stesso di domani fusa aperto il concor fi 
per tne grazie delli Commissaria Ueodlis lo quit 
clin ad una dolo per do graziato, partuno dona 1 
dint» di cssoro educste ia un fstiluto, 

Vardo rammento dl segreto studio cha nes 
anni sparsi segui erttadino mettere gel salennigz 
la putria feste, în cnta alli sigitanza rg 
gta de 
couciviura gnorava argomento a senizion 0 wediam 










cittadini, di autorità atuliano, mau porsiamo nea 
sara un sesso di profondi csmmarione pei gr 
fati ché în co Lrexo tewpo csuplanono le mont 


più cano speranza, 


Scudia di tot cia ata quella di cansolelue culla 
operaio affetto di potra di grido adito che att 
Bino erelto, anepoo € duo Wiltoelo Ban è 


nucleo. 


ca 
Lu Guardia Nazsfennio è coat 
du tonica di paesta per dormi mattina callo rs 1 
in Dozza Gardoddi, afitao di por r pirlo alli fee 
sta por l'anniversario: della nascita dio Mo è del 
Principe Umberto, 
> al 


La Società oporaga è pure conven 
allo stesso scopo. IE Pecfotto lo foco tenere. giorm 
sana 189 lios, dello quali di metà è dalla Poesie 
ma devoluta a henefizio della Società, P altra metà 
all'acquisto du tre agata a citata 0 Argento, 1 
quali sarguno estratti a sorio qlumani fra È soci cho 
avranno ritirato il rispettivo libretto. 

a 


Non pessiame. fir a nuo di notue un 
sconcezza che non dovrebbe assolutamente aver luo» 
fio iu una cità come Udine. AI uscìro dal Teatro, 
jeri sera, lo signore e ancho ì signori dovevano andar 
aunsnzi col farzoletto al naso, ondo nen sentite 
troppo vivamente un edoro paco soave cho veniva 
non si sa da dove. Porghiamo cui spetta a provvedero 
iu guisa cho i cittadiuà passano, alla sera, recarsi 
afle case dere senza essero costrutti a tenere costati» 
temente it naso nella pezzuola. 


RI Sindaco della città di Udine, visto Part, 
49 della legge sul reclotatuento, notifica: 

8. Totti i cittadini dello Stato, è dale considerati 

“a tenore del Codice civile, nati tra il E genio e 
it 3I dicembre 1846 e dimoranti nel tercitorio di 
questa Comunità devono essere iscritti sulla Lsta 
di leva, x 

2. Corre obbligo ai giovani predetti di presentarsi 
a tutto îl giorno 5 aprile p. v. all'inserizione, for» 
nîro gli schiarimenti cho loro siano richiesti, 0 di» 
chiiararo i diriti, che intendessero far valero per 
conseguire la riforma, l'escuzione 0 la dispensa; i 
genitori, 0 tutori procureranno che gli inscriti pre- 
detti sì presentino personalmente, in difetto, faranno 
isuuoza per l'inserizione dei medesimi, non ometten» 
do te occorrenti dichiarazioni. 

8, Dovraano parimeate uniformarsi alle precitete 
disposizioni quei giovani che, nati io altri luoghi, 
fanno quivi abituate dimera senza cho resulti aver 
alirove domicilio legale; in questo caso esibiranno 0 
faranno presentare L'atto di loro nascita debitamente 
autenticato. 

4, Verranio consegnati a diligenza dei loro geni» 

“tori, tutori e congiusiti i piovani che già fossero 
al mifitare servizio, non che quelli che si trovassero 
residenti fuorì di Stato. 

5. I giovani che esercitano qualche arto 0 me- 
sticre, è servi, i lavorsuti dì compagna esibiranno 
nell'atto della consegna, il dibretto, quale verrà loro 
restituito cusì tosto siansi fatte seguiro le opportune 
annotazioni rispetto alla leva, 

6. Quell. che nati nel Comune resaltino domi- 
ciliati altrove, dovranno colà richiedere la loro in 
serizione, è procurare ne sia dato avviso al solto- 
seritto dal sindaco del comune che riceverà la loro 
consegna, : 

4. Nel caso di merte di talun giovage nato nel 
drcarso dell'anno 1846 i parenti o tutori esibiranno 
su carta libera l'atto di decesso aotenticato dall’ au- 
torità preposta allo compilazione dei registri di 
Stato civile. 

8. Saranno iscritii d’afacio i giovani che a seguito 
della polyrietà pubblica sono presunti aver l'età per 
l'inserzione, non cumprovando con autentici decu- 
menti, e prima dell’ostrazione d'aver un'età minore 
di quella foro attribuita, verraano conservati. sulla 
lista di leva. 

9. Gli omessi incorreranno nella pena del carcere 
e della multa comminata dall'articolo 169 della legge 
sul reclutamento, e sarauno designati senzachè possa- 
mo valersi det benefizio della sorte; sono altresì 
esclusi dall'aspirare alla esenzione, alla dispenta, alto 
sotmbio di numero, alla deliberazione, a suroyare, 
e dal partecipare ai favori che la legge accorda ai mi- 
lilari în attico servizio. 

Udine, li 18 marzo 1867. 
Hi ff. di Sindaco 
N. 2342 A. PETEANI. 


BI Maggiore della GN. luo. 6. B. Cella, 
lia date, a quanto si assicura, lo sue  dimissivni. 
Pare che altri ufficiali ne abbiano seguito l esempio. 

It molivo non ci è noto. 














BANCA DEL POPOLO 


(Sede centrale-Fireuze) 
Succursale in Udine 
Approvata con RR. Decreto 2 aprile 1865, 


Davendosi în breve dar principio allo operazioni 
di questa Banca, sono invitati i soscrittori delle A- 
rioni ad elletivare i relativi versamenti presso l' Ut 
tica provrisorio | stabilito in Contrada Burberia 
x. 993 primo piano, : 

E titoli interinali delle Azioni saranno rilasciati con 
la quietanza del Cassiera sig. Pietro Zamparo, 

Con altro avviso saranno chismati i signori Azio 
visti a presentare le domande per 1° ammissione al 
Fido (o Gostelletto) in conformità dello Statuto So 
ciale e Regolamento interno. 

La vendita delle Azioni rosta aperta presso l' Uf 
fica della Banca, 

Udine, 12 marzo 1807. 








N Presidente 
NICOLO’ MANTICA. 


Gli ufei doganali Austre-ttaliani pare 
che de Gorini stano per essere trasportati a. Cor 
mons, in grazia dello spazio  maggioro  esizienta 

Vicar er si cda a 
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presso quest'altima stazione che perielio i orti 
ine con più cavea del cotamercio il servieo: «lle 
dlagane, pesto, telegrafo ace, Hi 





Teatro Noeciale. Li Cpgoii BAal 
quasta sera, settddadi, ripreso i Morcelier, drato. 
ma iù 3 ast di Avcapalilo Mairenos: jul: fo cosina 
dia in dn atto Zu moglie dere separe suo maria, 


pen 
—_ 

I negeziati tra Pitolis è PAustria lanno per isco. 
po fra Te altro care, di stipuboe ana convenzione 
colla quale ss posa stente ana: notevale semplii» 
camuno nelle operazioni per il transito detle merci, è 
la soppressizno del cuntratrianito, Devon pare esere 
fiscate de nargte pre Veregione ds uffici daganali ai 
contiai del Trentino e del Litorsie. HI Marchese 
gliurati, direttore. capo sf Ministero degli esteri, it 
comm. Benati de Bayou, Birettoro dei dazi, 6 il 
comm, Maestri capo divistano sl Mesistero del com 
mercio, tappresentato FItalia in cotesti nogaciiti, 
cene eee en ceco con 
Telegratia privata. 

AGIUNZIA +TEFAN: 
Firenze, 13 marzo 


ELEZIONI POLITICHE. 


Itogusa, eletto Stinina; Bagnara eletto 
Vollaro ; Dra, hall. fra Chiaves 308 c Mar 
this 179; Terranova, ball. fra Di Pasquale 
299 e Pugliese 275; Caccamo, hall. fra 
Gallati 197 e Venturelli 156: Villanora, e- 
letto Villa: Nizza della Paglia, eletto Visone; 
tasale, eletto AMfellana; Vergato, hall. fra 
Medici 99 e Silvani 92; Penne, eletto Ali 
prandi; Santangelo, eletto De Blasis; Mon- 
reale, ball. fra Gela 223 e Orlando 223; 
Foggia, eletto Ricciardi: Manfredonia, eletto 
Pelirone; Cerignola, eletto Ripardelli ; San 
Severo, eletto Ve Sanctis; San Nicandro, ball. 
fra Caccagunino 112 e Zibetta 92; Mortara, 
eletto Pissacini;  Lendinara ball. fra Fabrizi 
477 e Acerbi 137; Appiano ball. fra Ca- 





mola 162 e Scalini 95; Vittorio, eletto Ca- 
Ilari Della Colomba; Fossano, hall. fra 
overe 516 o Michelini 166: Mercato S. 
Severino, eletto Farina: Vasto, ball. fra Ca- 
stelli 3L6 e Marchione 224; Levanto, ball fra 
Castelli 243 e Serra Cassano 148; Bitonto, 
eletto Cutucci; Ozieri, eletto Guribaldi; Tro- 
pea, eletto Vinci Bruno; Castel S. Giovanni, 
eletto Bixio. 

Ceva, ball. fra Siccardi 48% e Brano421} 
Barga, eletto Bertini; Saluzzo, eletto Afonale; 
Gioja, eletto Rogadeo; Cavallo, ball. fra Bor- 
tolucci 222 e Ronchetti 62: Marciano, eletto 
Ricasoli; Chieti, ball. fra Mezzanotte 256 e 
De Meis 237; Castroreale, eletto 2Dondes 
Reggio; Chivasso. ball. tra Revel e Crosa: 
Camerino, eletto Muriotti; Lanzo, eletto Massa; 
Savigliano , eletto Calandra; Coira, eletto 
Sanguinetti; Verona, eletto Torzi; Sanseve- 
rino, ball. fra Gentili 148 e, Ranalli 113: 
Noto, ball. fra Canicarao 248 e Gonovesi 
176; Comiso, eletto Cancellieri; Alghero e- 
letto Costu; Fabriano, hall. fra Serrafini 159 
e Nicoli 117; Termini, eletto Scalea; Avel- 
lino, ball. fra Amabile 339 e Gela 137; 
Santangelo dei Lombardi, ball. fra Cazione 
277 e Delsorio 185; Pesciarolo, ball. fra 
Cadolini 216 e Donati 74: Massafra, eletto 
Mancini; Tricati, ball. fra Romani 273 e 
Panzera 138. 

Perugia, eletto Danzetta; Aversa ballott. 
fra Golia 238 e Stile 75; Angri eletto Ali 
genti; Sessa ballott. fra Morelli 180 e Nolli 
103; Monteleone, eletto Musolino; Cotrone. 
ballott, fra Baracco 256 e Cosentmo 497: 
Pontecorvo, eletto Pelagilli; Itapallo e Bu- 
sacca 112; Nicastre, eletto Stocco Franca 
villa, cletto Ranco; Lacedonia, eletto Mot 
fino; Chiaravalle — ballott. fra Assanti 208 
e Fruglia 143; Teano, ballutt. fra Zanvae 
196 e Belli 140; Asti, eletto Zaino; Villa- 
deati eletto Afonti: Forlì, ballott. fra Ferri 
201 e Regno! 190; Potenza, ballott. fra 
Cortese 339 e Maffei 297; Acervasia, hallot- 
taggio fra Decesare 236 e Fonseca 218; 
Milazzo, ballottaggio fra Cumbo Borgia 254 
e Longo 147; Amalfi ballottaggio fra Della 
Monica 202 e Acton 159; Ortona ballottaz- 
gio fra Marcone 182 e Nolli 169; Montal- 
cino, ballottaggio fra Castellani 209 eletto 
Tazzoli; Mirabello, eletto Grella; Serra San 
Bruno, ballottaggio fra Torrassi 163 e Busac- 
ca 112; Fano, ballottaggio fra Fornassini 
169 e Mordini 16; Sassari eletto Merracciu ; 
Ascoli, eletto Scoriglia; Poutedecimo, hallet- 
taggio fra Salvago 325 0 Negrolto 330; A- 
quila, etetto Canella; Nuoro, ballottaggio fra 
Asproni 318 e Mureddu 222; Militello, cletto 
Majorana; Catania, eletto Speciale; Paternò, 
ballottaggio fra Faro 279 e Paternostro 184; 
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Capaccio, cletto Qelellis Rieti, eletto Solidati; 
_Uiccamo, eletto Mya; Bettola, LaMoltaggio ha 
forni 100, #° Visone "24% Nuoro, cello 
Marolda; al 


"Bobbio eletto Foset: Vezini li 





lottaggio fra Giulio 241 e Imterbundi: 187; 


Coral cletto Lotta; Geraco eletto Avi 
tabile; Ganicatti, eletto Ganciteeni Paggio 
Mirteto, ballottaggio fra Manni 257.0 Mon. 
teechi 105; Campobasso, cletto Volpe; Or- 
viuto, eletto Bruce; Montesarchio lal'ottaggio 
fra Del Balzo 220 e Bore 166; Palmi eletto 
Amaduri; Oristano, eletto Calvo ; Bujano eletto 
Del Re; Menaggio, eletto Polti; Capriata, Lal= 
lottaggio fra Merialdo 297 e Orsini 266; 
Manopello ballottaggio fra Olivieri 115 e Lan- 
ciano 98; Vigevano, ballottaggio: fra Costa 
435 e Angelini 201; Montecorvino, Liallot- 
taggio fra Minervini 489 e Petrone 182; 
Urbino, ballottaggio fra Alippi AGL e Scîsmit 
Doda 92; Lucera, chetto Afauro; Bovino, bal- 
lottaggio fra Defilippo e Praus 189. 

Melito, eletto Agostino Plutino; S. Demo- 
trio, eletto Salomone; Cassano Jonio, ballott. 
fra Chidimo 206 e Campagni 11; Cau- 
lonia, cletto Amaduri; Sala, eletto Sundonato; 
Isili, Dalloti. fra Carhoni 209 e Serpi 216; 
Torchiara, ballott. fra Menotti Garibaldi 223, 
e Manzotti 191: Vallo, ballottasgio fra De- 
dominicis 162 e Antenoffì 121; Petralia, bal- 
lottaggio fra Deodato 1353 è Spina 120; 
Brienza, eletto Lovito;. Lagonegro, ballottag- 
gio fra Villani, 195 e Salerno 86; S. Gior- 
gioni, eletto INisco; Ciriè, ballottaggio fra 

maria 306 e Corrado 208; Vignola, eletto 
Lanza; Agrone, eletto Sabelli; Langhirano, 
ballottaggio fra Paini IGL e Basetli 118; 
Larino, életto Deblasio; Calatafimi, Lallottag- 
gio fra Miceli 185 e Corleo 182; Borgo San 
Dalmazzo, eletto Rideri; Alba, eletto Coppino; 
Cherasco, ballottaggio fra Sineo 272 e Pe- 
titti 218; Scansano, eletto Ricasoli; Gesso 
Palena, eletto Zeonardo Raffarle; Castelve- 
trano, eletto Crispi; Formia, hallottaggio fra 
Buonomi e Giganti; Dronero, eletto Boschetti; 
Cologno, ballottaggio fra Grossi 282 e Fra- 
polli 159. 

Spoleto ball. fra Pianciani 232 e Campello 
451: Tricarico eletto De Boni; Liccia eletto 
Sipio; Cagliari ball. fra Garai 251 e Lo 
219; Nuraminis eletto Salaris; Serra di Fal- 
co eletto Zansa Scalea; Palaia cletto .Nora- 


< tiante. 


IN. York, ii. La Camera dei rappresen. 
tanti adottò un supplemento al progetto di 
legge sulla ricostituzione degli stati del Sud 
concedendo alcuni iiuovi poteri ai comandanti 
militari. 

Il Congresso non aggiornerassi finchè non 
sia ultimata la questione relativa alle garau- 
zie proposte per la ricostituzione. 

Parigi, 12. La rance' smentisce la 
voce che la Francia tratti coll'Olanda per 
l'acquisto del Ducato di Luxemburg. 

Amsterdam, 12. La banca di Olanda 
lia ribassato lo sconto al tre. 

Vienna, 12. L'apertura del Reischsrath 
subirà una proroga di alcuni giorni ip causa 
dello scioglimento di alcune diete. 

Belgrado, 12. Il firmano per lo sgom- 
bro della fortezza di Belgrado, è atteso oggi 
0 domani. 

Dublino, 12. Regna perfetta tranquillità. 

Miatamoras, i marzo. Massimiliano 
trovavasi il 21 febbraio a Queretaro con 10 
mila soldati. Escobedo trovavasi alla, distanza 
di 18 leghe e attendeva rinforzi per dare 
battaglia, 

Anche Porfirio Diaz attendeva rinforzi per 
allaccare la capitale. — 

Nirenze, 12. È arrivato il principe di 
Carignano. 

L'Italie annunzia che it Re e la Regina 


di Portogallo seno attesi in Italia entro il ; 


prossimo maggio. 

Lo stesso giornale dice, che nulla autorizza 
a credere alla uolizia del matrimonio della 
principessa Margherita col principe di Ru- 
mania, 

Londra, 12. Alla Camera dei Comu 
ni Valpole rispondendo a Bonoghie dice che il 
Governo non ha intenzione di proclamare in 
Irlanda lo stato d' assedio; annunzia che le 
ultime notizie sono più tranquiflanti, 6 che 
gli accusati feniani sarauno giudicati dai tri- 
bunali ordinari. 

N. Work, 5 fi. Joluson sta proparan- 
do ta esecuzione della legge proclamante nel 
sul il Governo militare, La Cunera dei rap- 
prosentanti in vista degli avvenimenti che suc- 
cedono alle frontiere det nord. pregò il. suo 
presidente a nominare una cormissione per 
studiaro fe relazioni estero degli Stati-Unili. 
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| QuuSarigl. ff. Îl Corpo legiviativo adot 
tà ad uvanimità la leggo sull insegnamento 


primaria. Sia 
"" SFadvid. 1A, Un Docroto destituisco 


infante Eurwco:dsi gridi,: impieghi, bitoli 0 


decorazioni. d 
_ ®arigi, RAUL opera Don Carlos di 
Verdi automa di ’ Ha ito; Siicheiso;*' As: 
alla rappresohita 
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Boerllnò,£9. La 0a:; 
tendo sipero clio la, Supbia, 4, i) M 
sero Lun’ ailuanza offensiva ;0 diferisi 0 
Una guerra cho averso. un, esito. foriunato. A, 
negro annetterebbesi |’ Erzogorira ela; Suftodi 

Costantinopoli, 11. :Bercké. 
UMeali di. Caadia (ion confermino; fe; toc. spa 
sull' infelice situazione dello: vedoro. agli 
lasciati dallo vittime doll'insurrezione, pure li 
desiderando di rendero completa. più; che sia, 
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da sua opera di ristorazione incari Cosuiki, Elfendi 
‘impiegato al'Miuistero,dogli, exteri;;o it. dottocg Si 
vas Elfendi di cecarsi, iumedia te a. Canilia, e 
“intituirvi, sotto 1a’ preside 


commissione per soccotrar È 
dagli ultimi avvenimenti. Porrassi.a disposizione della 
commissione una grande quantità di viveri, podi gle 


tri oggetti di SOCCOSO» 11.5 
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“la R. Pretora adità 








000 (Articolo comunicato) — 


Con 


o piscere ‘abbiamo rilorato dai patri 


" fiorali dell Pigriocia, che fra breve il nostro 
< SEMI pil Gisimo Curti giò chto, è 


figlio di'uoo dei ‘mille di ‘Marsala intraprenderà 
wuovamente"Îl divissto suo girò artistico, 6 nel suo 
io per Palma sun palrîe, egli ci farà’ (sone 


% Ge nio grandiosi ed original covicerti d'improvvi- 


sazione: in questi Teatro Sociale, 

‘Speriamo che tolti i’ suoi ‘concittadini concorre» 
i per aniziare Îl virtuoso concertista, 
onde far parliro dello suo virtà musicali in altri 
più lontani paesi, 

Con apposito manifesto sarà indicato il giorno 0 
l'ora in cui avranno luogo gli antedetti concerti, 


Alcuni suoi Amici. 
Palma, 48 Marzo 4807, 
Per questi articoli la Direzione del 


a 
i sl non assume altra responsabilità tran- 
‘ne. quella voluta dalla Leggo. 





N, 77. p.3 


BDITTO. 


ua 
Si notifica all'asseale e di «ignota. dimora Simeono 
Folladore - ‘deito Golug di. Resia, che -Folladore An- 
tonio di Palma, ha prodotto a questa R. Pretura 
le istanze pari data N. 747 6 718 pelli intimazione 
delle contumaciali seritenzo 26 novembre 1896 si 
numeri 3360 6 3368 emesso nelle liti ai numeri 


‘ML 69476 a un curatore ad actum da nominarai 
“adesso assente e dì ignota dimora por cui gli fu 


sat 


tato-îm curatore questo avvocato dott. G. Scala 
pericolo e spese, onde la poadenza si defi» 


"Viene quindi esso Eolladore Simeone eccitato a 


“al proprio’ interesse facendo pervenire al 








i momicato: caratore le credute istruzioni, oppure di 


nominare wa'altro dovendo altrimenti attribuire a 
6 limo le conseguenze della sua inazione. 


, sem Ce ® , ®, 
* «* S'affigga agli albi di Moggio e Resia e s’ipserisca 
î Giornale di : 


Daino. 

' Dalla R. Pretura Moggio, 20 febbraio 1867. 
: + IR: dirigente. 
“dott. D. ZARA. 





N. #30 p.2 


EDITTO, 


Sì rende goto che nei giorni 41 «aprile, 9 Mage 

è 9 Giugno a; 0, dalle oro 10:ant. alle 2 pom. 
oguirà in questa B-: Pretura il triplica esperimento 
d'‘aata degli stabili in appresso descrilti, sopra. istan 
nav della R. Procura di Finanza in Venezia  faciente 


n la Rs Ibtendenza. di Udine, contro Giuseppe del 


fa Pietro d.o Moner di Budoja alle seguenti 
- ‘Condizioni d' Asta 


4. Ogni aspiracto all'asià, n r sosculaale 
dorrà. ire la ‘propria offerta col deposito del de- } 
— Agr pred pn ta 


‘2, La vealita seguirà complessivamente per totti 
gl iminobili ‘posti all'incanto ". . 
23. Chipsa l' asta‘sarà trattenuto: il deposito del 
maggior te, gli. altri saranno restituiti. * 
"4. L'abquitente esborserà 1 prezzo ‘pel quale avrà 
avuto luogo la delibera facendone “it deposito presso 
per_ 1° esecuzione,  eatro ‘dieci 
iorni successivi alla “delibera stessa, imputando a 
Econo il deposito verificato a sensi dell’ Art. $.0 
3 i. deliberatario 1° eseculante' cesserà 
e sus riguardo l' obbligo del. deposito «di cui l' Art. 


6. Appesa sborsato l'intero prezzo e riconosciuto 
che il credito. dell’ esocuianto  deliberatario eguagli 
a superi il valor della delitera, verrà rilasciato al- 


Pacquirente il decreto di aggitidicazione in proprietà 


* dello cose esecutate, è ne avrà il godimento retroat- 
dello cose esecu 


«ifvamento al-giorno della delibera “© 

"9. Lo speso della delibera e-di tutti glì atti suc- 
Guesivi, compresa la tassa: per trasferimento del do- 
minio, o per voltura censuaria ‘cadranno a carito e- 





* sclasivo del deliberatario, il: quale sosterrà eziandio 


vi. pubblici a partire dalla delibera. 
le cu di saccanza alla condizione espressa 
Art. IV. si procede ad ‘nuovo: incanto a tulto 
chio è pericolo del ‘deliberatario: 
Doxcrizione dei beni da subastorsi 
Distretto di Sccile, Comune di Budoja 


È 


E 


N: di map. 213; Arat. pert. —46-rend. L. 1.07 
» è . 4874, pri » —A8 » » 36 
è 0.0.0 2037, ara. » 41.32 » >» 223 
sso» 2695, » » — bb o» >» 56 
è 00 2500, è » (Sdé » o» 355 
SOLI Sheaffascalo» 208» >» 2 
è 0.0 5630, Ara » 14.49 » >» 1.53 
poso oe 2058, s » 245 » è» 3,92 
o 0 » 3288,Bosco »° 103 », » 60 
e. 0.0, .368%,Brato » 3.26 » 0 4134 


HI: pressato” nerrà affito ‘© pubblicato nei soli 
hi ed inierilo! per tre. volte. nel Giornale di 


: NR. Preiore 
i LOVADINA 


N. 1722 è pf. 
' RIDITTO 
._ 

La R. Pretura in Cividalo rende noto cho di re. 

lazione all’ istanza odierna a questo numera 

da Giuseppo fu Antonio  Paulid coll''arv. Portia 
cotttro Sitanno fu Simone Costaperaria di Pernasso, 
ha redosunato i giorni 30 marzo, Go 13 aprile dalla 
ore (0 ant. alle 2 pom. per fa tenuta nei locali del 
auo uftizio del triplice ciperimento d' Asta per la 
vendita delle realità ed allo conilizioni le uns è le 
altre descritto ed rp renti nel procedente Hilitto 7 
novembro 1866 a0 N. 2533 inicrito ‘nei nuns. 82, 
83, 84 anno 1860 del « Giornale di Udinr. » 

NI presente si afigga în quest’ albo Pretorco nei 
tune di metodo è s'insensca per tre volte nel 
* Giornale di Udine. » 

II Pretore 
ARMELLINI 
Dalla R. Pretara 

Cividalo 13 febbraio 1867. 

S. Sgolaro. 





N. 247 
CONGREGAZIONE MUNICIPALE 
DELLA” CITTA DI UDINE 


AVVISO. 


. Davendosi aftittare l'immobile in calce descritto 
sì procederà all'asta presso questo Municipio nel 
gioca di mercoledì che sarà il 20 marzo 1807, 
dalle-ore 10 ant alle ore 4 pom. dopo îl qual 
tempo no presentandosi aspiranti si dichiarerà de- 
seria l'esperimento. 

Le: condizioni tutté sono indicate nell'apposito 
capitolato ostensibile in ore d'ufticio presto questa 
Congregazione Municipale. 

L'asta-ha luogo secondo le disposizioni del de- 
creto £ ‘maggio 1807 e successive vigenti. 

Si accolgono -schede a termini delia circolare Juo- 
gotenenziale 30 giugno 1858 N. 19414. 
©. Dalla Congregazione Municipile 

della cità di Udine 10 marzo 1867. 

0 f. di Sindaco 
A. PETEANI 
L'Assessore 
A. Morelli Rossi 
Oggetti -da utilizzarsi. 
Casa arl uso abitazione civile in contrada dell'Ospitat 


‘ vecchio ‘al N. 92; Affiitanza tricanale; Dato d° asta 


it. lire 350; Avallo di persona benerisa per l'impor- 
to di un'annata d'afitto; Deposito per aspire all'asta 
ital. lire. 100. 

I pegamento dell’affiitto seguirà in due rato se- 


mestrali 6 in via anticipata. 





avviso 


La Direzione Compart. dei Telegrafi in Venezia fa 
noto che ia esecuzione al disposto nell'art. #7 del 
R. Decreto #8 febbraio 1865 venne aperto concorso 
a posti d'incarico proevisori a tatto 18 Marzo corr. 
pegli Uffici Telegrafici di: 

Cittadella, Cividale, Este, Feltre, 
Gemona, Massa (Polesine) Montagna- 
na, Motta, Oderzo, Ostiglia, Pal- 
manuova; Portogruaro; Saclie, San 
Vito, Tolmesze ec Frecenta #1 a tutto 
30 Marzo pegli Uffici Telegrafici prossimi ad aprirsi di 
Cavarzere, Cotegna, Ficarolo, Lua- 
tisana; Lendinara, Monselice, Oce- 
chfobetlo, Pieve di Cadere, Piove 


diSacco, Polesella, San Bonà, Thie- 


nee Valdague turi sitvati nel Compartimento 
di Venezia, Si invitano pertinto gli aspiranti a tali 
posti di far pervenire alla suddetta Direzione le 
relativo domando avvertendo che verranno preferite 
persone del luogo. Sulle condizioni che regolano 
l'ammissione, nonchè sugli onerì e sulla retribuzio» 
ne inerenti a tale incarico, potranno gli aspiranti 
stessi assumere informazione presso i Municipii dei 
lunghi suindicati essendo ad essi state comunicato 
istruzioni al riguardo. 


THE AGRICULTURAL AND GENERAL 
+ MACHINERY AGENCY, LIMITED. 


L’ Agenzia sì incarica di soldisfare completomen 





| te a totto le-ordinazioni che Je venissero fatte di 


Motori a Vapore, Acqua e Vento; di Macchine Agricole 
ed Industriali costrutte secondo È mezzi più perfizio 


. nati; fornire inoltre. ai prezzi, più vanisggiosi ogni 
i, Strutture di 


sorla di Mechi ne, Ordegni, Sirumenti, 


. snelallo, Rotaie per ferrocie, Tubi in ferro, ottone e ra- 


me, Tubi is ferro fuso per la condotta’ dell'Aria, Gaz, 


‘ Acque, ecc. ecc. 


* Per ordinazioni e comunicazioni dirigersi all’ Uf- 


fici: Centralo ‘ dell' AGRICOLTURAL AND GENERAL 
i MACKINERY AGENCY, 19, Salubury Street, Strand, 


Udine, Tipografia Secch e Colmogua. 


odia, W. GC, . 


GIORNALE DI UDINE 


._° ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARII . 








i d is f ; 
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NON PIU. MEDICINE “ 


SALUTE ED ENERGIA . 
restituite senza medicina, né puegho né spesa dalla. deliziosa - 
Farina. sulutifera, 


LA REVALENTA ARABICA DU BARRY DI LONDRA 


guarisce radicalmente 0 verza spesa le cultivo digonioni (dispepsia), gaatelri, souralgio, atiichezza sbiiualo, evarrvidi, glan» 
dole, ventorità, palpitazione, danminan, pordirara, capogiro, sufulutniento di orotchi, scidità, pituila, emicrania, nuvsaò @ von 
dopo gpl GI li tempo di prusidanza, dolori, condizze, granchi, spanrdonit el ifinmimazione di Monisca, dei vineeri, cgni 
disudino del fextato, nervi, membrane minore @ bile inmannita, torso, sporemniane, asma, catarro, bronchite, tiri (onmzuni » 
cuuzioni, malibectia, deperiientà, disbito, roumatiton, gotta, fribce, intera, vizio @ piovertà del sangue, biropiria, sterilità, 
Musso blanco,  palidi eteri, ranzrunza di freschezza è d'evsrala, Essa è puro i iniglior corraborento pei Sanciulfi deboli + 
Per lo porruno di agal età, to buoni rodi e sodezza di carut. 


Estuatto di 65,000 guarigioni. 


Cura N. 63,8%. — « Prunetto (Circondario di Mondovi), il 24 ottobre 1860. 


cere s La poro osticarane che da due anni usando quarta niaravizliona Bevalenta, non sento più alcun isicomado della 
vecchilaia. uè al peso dei miei Bi anni, Le sie garbo diveotarono furti, In mia visto non chiedo pit oschigli, il iuio stamenn 
è robusto conto 30 suoi. fusi sento innomemi riagionanito, e predica, è conferso, visito ammolnti, faccio viaggi 6 piodi, 
soche Innghi, e scatomi chixra la ante e Sroncn du inemeria. n 
D. Pietro CasteLti, Hsocalsuneato in Toologia, cd Arcipree di Propdio» 





N, :59,0615 il sigoce dona di Pioskow, maresciallo di corte, dn am gamteito — N, 62,470: Sainte Romsino des les 8. 
(Saona è Loirn). Dio sia bencdiato! La Arcolenta Anebica DU HARRY ta messo (orinino gi miei 48 onni di oscibili pui. (3 
monti di stonisco, di sulori turni è cattive dizestiuni, G. COMPANET, parsoco, — N, 03,104: la moglie di ML. 4, Bury, 0 
Jumaet, prasso Charlenay, da mudti anni d'iutolleratili tormenti allo svinano, alle gole, alle reui, oi nervi, agli occhi è! 
al capo, — N, (06,428 la bimbina del sigive polso Buuiwo, segretario comunaly di Lo Laggio (Torino), da un'orribilo ma- 
fattia di consunzione, effetto Sri Tette cattivo dette della nutrice — N. 46,210: il sig. Martio, doltoro-in medicina, da une 

astralgia ed irritazione dello stomaco che lo fareva vomitare 15 u 16 velte si giura, per lo spoziodi otto anni. — N, 40,248; 

i colounello Waston, di gut:, neuralcia e stitichezza ostinata. — N. 40,12% Îl sig. Bal ivin, del più Jogoro siuto di salute, 

iaia delle membes cagionata da nocessi di gioventii — N. 1 la dunigella Gallurd ‘(via Grand. Michel, 17, 

erigì), di una tis: polinunare, dopo essre siala dichiarata îucurabile, e più non rimanerlo che alcuni mesi di Vita: — Questo 

deliziono alimenta, pr com Derazte e'turav obriura del cioccalutto, coffe, Ab, olio di fegato di merlozzo, fa economizzare 

mille volte d suo prezzo în ali Her e690 ba oprrsio G00) guarigioni iu casi uvi quali ogni altro rimedio era statu 
@ iuti avza di salate aftandanita, 

Cona BAURT DU BARBY, vis Provvidorza N, 34, Torino, La scatola del pesa di 4}4 chil; fr. 20; 12 chil fr. 450; 

| fo. N , SIG fr ar fichi, fe, 65, — Conto vaglia portalo, «— LA REVALENTA AU CIOCCOLATTI. 

DU BARRY fin pelcere), ali: coto squisito per cslaziune e cens, ci ue nutritivo, che si arsimila e fortifica i nurvi 

e le carni, senza cogionere radi di caio, Dè riscaldutneannto, dé gli alirì i avenicoti prodotti dui cioccutotti in uso, Scatola 

per 42 tazze fr, st 24 teaze fr, Aiàk; 48 tzze fn. & #8 taz fr, 90; 270 tozzo fr, 0%, — SI vendo ia tutto fo città 


presso È principali farmacisti è 












droghieri. 
DEPOSITI IN ITALIA. 


Ancona, presso i sig. A. Salaltizi e C.; Collamarini © Pellegrini, droghieri. Asti, sig. GuglicIminetti' e 
Soncino, droghieri. Bergamo, G. L. Terni, farmicista. Biella, Vercelli, drogbicre. Bologna, Enrico Zarri. 
Brescia; Antonio Girandi, farmacista. Cagliari, Todde, fsrinzcista. Chivasso, Clara, farmacista. Como, Pietro 
Pagliardi,: fsrmacista. Firenze, Gaetano Casoni, via della Spada. Fossano, Itob. Gerboldi, farmacista. Genota, 
Carlo Bruzzo, farmacista. Lirerno, Fratelli Henderson, droghieri. Lodi, Benedelto Meroni. Milano, Bonaccina, 
corso Vittorio Emanuele. Napoli, Frat. Hermann, largo del Castello; Andrea d'Emilio, farmacista. Novi, Sil- 
vestro Bergondi, farmacista. Padora,, Teofilo Ronzoni, farmacista. Parma, Sergio Dall’Aglio, farmacista. Pia- 
cenza, Dom. Zancanî, farmacista. Pigs, Carraj, farmacista. Roma, Sinituberghi, farmacista; Gualtiero Mari- 
gnani; farmacista, s: Carlo al Corso; Bruwn=e figli, Fontanetta di Borghese. Sannazzaro, Paolò Cerri, 
negoziante: Udine, Antonio Filippiiazi, farmacista. Venezia, Punci, farmacista. Vercelli, Vincenzo Gutris. 
Verona, Francesco Pasoli, farmacista. e È 








-SOLAMENTE 
nélla Farmacia Reale FILIPPUZZI in UDINE trovasi il 
. di piena fiducia delle 


PASTIGLIE DI CASSIA ALLUMINATE 


ilel chimico farmacista >. BPRRENTDENE di ‘Trieste. 


Queste Pastiglie generalmente diffuse, vengono già prescritte, dalle primarie autorità me- 
diche, a preferenza d'ogni altro rimedio; nelle infiammazioni di gola, tosse, angina, abbassa- ‘ 
mento di voce, catarro acuto e cronito, nella fiachezza ed. in ogni alterazione della. voce a ‘ 
cui di sovente sono predisposti i cantanti gli oratori c chi si dedica all'istruzione. 


Una scatola con relativa istruzione soldi ausir. B@ pari a cent. ital. 95. 
ALTRI DEPOSITI DI PIENA FIDUCIA. 


Venezia, da Mantovani, Calle larga S. Marca c da Zaghiz Padora, da Corvclio, e da Pianeri o Maur.: 
Verona, da Frinrì; Trecito da Fracchia; Vicenzo, da Vateri; Mocigo, «h Calfagaoli; Tolmezzo da Filippuze:. 


Trieste li 9 marzo 1867. 
IP. IPRENDIEINE 
Farmacista. È 


deposito 








E PURGATIVE 


OOPER EE], 


Sono Je sale canosciute în fnghilterra cd altrove, e sino armai rinomate nell'Europa iutiera per i foro 
elici risultati. Le Pilota vendute sutto questo nome albi Firsaria Britannica di Firenze, non sano altro che 
una imitazione delle suddette, il fu Sir Astley Cooper, van svendo giammai autorizzato da vesslita di una 
Pillola Autibilicra sotto il suo name, B pubblico ttalone è progito di sservare che il tudla del Gaverna 
britannico came pure il nome del prapriettrio 272 T. 2” accompagia ogni scatula e di rifiutano come 
apurie quelle A. Cooper della farmacia suddetto, Mi Cerdificato orizuote firmato W.o TL Cosper tavasi alta 
Macelleria del Triluaste di Firenze. Vendonsi a fr. 2 e fr, I Ia scatola dui seguenti depasitanii : A UDINE: 
signor. Fabbris forinicista Mano, farmacia Brera, Fraz, LF. Piena, Hofogna, Zieri. Venezia, Corzina, 
dvoghieri. Mudora, Piasilli e Mouro formacia reato, Verona, Pusoli fistmacista, Aantora, Mtegatelti, Arena 
Girardi successore Gaggia è dai principali farmacisti del pegno. ” 





— III 


PILLOLE ANTIBILIOSE 


Ogni scatola porta il timbro 
d:1 Governo fnglese 

























